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Rappresentare l'architettura militare. Il bastione di Santa Croce a Cagliari 

in epoca sabauda  

Andrea Pirinua, Nicola Continib, Marco Utzeric 
aUniversity of Cagliari, Cagliari, Italy, apirinu@unica.it, bUniversity of Cagliari, Cagliari, Italy, 

nicolacontini@yahoo.it, cUniversity of Cagliari, Cagliari, Italy, xyzmarcusxyz@hotmail.it 

 

Abstract  

A series of defensive updates projects took place from 1720 within the Sardinian fortification system. The 

Sabaudo’s government was involved in restoration works of the coastal defensive system and extension 

of Cagliari and Alghero stronghold circuit. 

Santa Croce western 16th century bastioned front of Cagliari was object to extension and modifications. 

What was first design by Spanish crown engineers went under construction works by Felice De Vincenti 

with the addition of “Scuderia di Santa Croce” (1723-1728) that was lately convert into “Carlo Emanuele 
III” barrack. 
The military construction was functionally improved by these works; many 16th century features were 

dismissed where we find descriptions of new vaulted “climbing” path reading the Archivio di Stato di 
Torino cartography. Survey and analysis of the complete defensive structures clearly shows the function 

of this system of path within the “war machine” and the creation of a digital model helps understanding 

and represent the complex for a better communication of this new extensions.  

 

Keywords: military architecture, digital models, bulwark of Santa Croce, Cagliari. 

 

1. Le fortificazioni di Cagliari in epoca sabauda 

A partire dal 1720 su iniziativa del governo 

sabaudo le fortificazioni della Sardegna sono 

interessate da numerosi interventi lungo i litorali 

e nelle piazzeforti di Cagliari e Alghero. 

Gli ingegneri militari coordinano la costruzione e 

l’ammodernamento del sistema di torri costiere e 

l'ampliamento dei circuiti esistenti attraverso 

l’impiego di forme e soluzioni tecniche, quali 

controguardie, bassifianchi, tenaglioni e opere a 

corno, che vanno a integrare il circuito esistente 

realizzato a partire dal Cinquecento dai sovrani 

spagnoli.  

A Cagliari il fronte occidentale è uno dei settori 

oggetto di nuove opere e a partire dal 1723 il 

bastione cinquecentesco di Santa Croce riceve 

una serie di modifiche e ampliamenti su disegno 

dei tecnici piemontesi. 

La soluzione formale progettata e realizzata nel 

XVI secolo da Rocco Capellino e dai fratelli 

Paleari vedrà difatti nel periodo 1723-1728 

l’edificazione, ad opera dell'ingegnere Felice De 

Vincenti, della Scuderia di Santa Croce per la 

caserma dei Dragoni ampliata con la 

sopraelevazione di un secondo piano (Rassu, 

2004: p. 166) e trasformata nel 1736 

dall’ingegnere De La Vallèe nella caserma di 

fanteria "Carlo Emanuele III", struttura in 

funzione sino al 1838.  

Il perimetro di difesa verrà inoltre accresciuto con 

la costruzione di una controguardia e rafforzato 

con la realizzazione del bassofianco a ridosso del 

fianco sud dello stesso bastione cinquecentesco. 

Le modifiche attuate ridisegnano il 

funzionamento dell'opera militare; alcuni 

passaggi in uso dal Cinquecento perdono la loro 

funzione, sostituiti da nuovi percorsi e sistemi di 

risalita individuabili nella la “Pianta della città di 
Cagliari e dei suoi borghi”, custodita presso  
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Fig. 1- Stralcio della carta settecentesca che ritrae 

l’area oggetto di studio (fonte: ASTO) 

l'Archivio di Stato di Torino1, e conservati 

nell'attuale assetto del complesso monumentale. 

Le successive rappresentazioni ottocentesche 

mostrano le diverse fasi di occupazione della 

piazza del baluardo che già a partire dagli anni ’20 
del secolo vede la graduale occupazione2 del 

perimetro esterno del bastione cinquecentesco.  

Un’analisi delle fonti e il rilievo delle strutture 

esistenti (Pirinu, 2013a, 2014) permette una 

prima lettura e rappresentazione della 

complessità del sistema costruttivo sviluppato nei 

due secoli di dominazione piemontese. 

1.1. Il bastione di Santa Croce nella 

cartografia storica di epoca sabauda 

Le trasformazioni in atto durante il regno 

piemontese nell’area del bastione di Santa Croce 

sono descritte nella documentazione custodita 

presso gli Archivi. 

La rilettura grafica della carta settecentesca 

evidenzia alcuni interessanti elementi che 

chiariscono il funzionamento dell’opera militare 
nel periodo 1741-1765 (Bagnolo & Pirinu 2016)  

Fig. 2- Elementi d’interesse su base settecentesca 

e documentati nelle Figg.6-14 (elaborazione 

grafica A. Pirinu) 

e le successive rappresentazioni ottocentesche 

testimoniano l’avvenuta sostituzione delle 

troniere posizionate lungo la faccia ovest ed il 

fianco sud dell’opera militare.  

Il dettaglio, la cura e la verificata attendibilità del 

documento settecentesco unitamente alle tracce 

ancora visibili all’interno dell’attuale assetto 
permettono di meglio conoscere il complesso 

architettonico. La carta difatti riporta con precisione 

tutti gli elementi che compongono una architettura 

militare: troniere, panchette, scarpe e traverse 

possono essere chiaramente individuate nel disegno. 

L’ampio terrapieno prodotto dall’edificazione del 
bastione in quest’epoca ospita la caserma e 
appare dotato di una controguardia e di una 

falsabraga ad ulteriore protezione del versante 

nord-ovest, di un bassofianco in comunicazione 

con la piazza del baluardo per mezzo di una scala 

a chiocciola ancora presente.  

La sua difesa può far affidamento oltre che sulle 

cannoniere in casamatta su una sequenza di troniere 

il cui spazio verrà presto, già a partire dagli inizi del 

XIX secolo, occupato da abitazioni civili.  

La sagoma della caserma progettata dal De 

Vincenti è presente nel documento e raffigurata 
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Fig. 3- Percorso di collegamento in uso nel 

Settecento tra la caserma e la cannoniera 

(elaborazione grafica A. Pirinu) 

da due corpi distinti che appaiono in collegamento 

diretto con il sistema cannoniera/porta di soccorso a 

controllo del settore nord prospiciente la fossa di San 

Guglielmo.  

È interessante porre l’attenzione sulla sezione del 

disegno che descrive i due volumi di nuova 

realizzazione in comunicazione con i locali voltati 

oggi parte del centro culturale Ghetto degli Ebrei; la 

grafica è inequivocabile e posiziona il passaggio di 

collegamento tra i diversi ambienti ad una quota 

inferiore rispetto alla piazza del baluardo.  

Si tratta di un percorso che a partire dalla cannoniera 

posizionata nel fianco ritirato giunge sino all’area 
occupata dalla caserma e con l’ausilio di un rilievo 
strumentale e la conservazione di numerosi locali 

posizionati a quote differenti può essere ricostruito e 

rappresentato su una base cartografica attuale 

(Fig. 3). 

Ad integrazione del documento settecentesco 

intervengono le rappresentazioni ottocentesche; le 

carte selezionate sono costituite dal disegno di Luigi 

Ferrero Ponsiglione3 - che descrive l’area dell’ex 
caserma ed in particolare evidenzia la parziale 

conservazione delle postazioni per artiglieria (Fig. 

4) - e la carta del Genio Civile che mostra la 

definitiva occupazione da parte degli edifici del 

tratto sud del perimetro esterno del bastione (Fig. 5). 

 

Fig. 4- Stralcio della carta del Ponsiglione 

 

Fig. 5- Stralcio della Pianta della città di Cagliari 

(ISCAG, 1863) 

 

Fig. 6- Cannoniera a protezione del settore 

nord/ovest delle fortificazioni del quartiere 

Castello 

2. Primi risultati 

L’analisi della cartografia storica e il rilievo delle 
strutture esistenti all’interno degli edifici che 
occupano la piazza del bastione di Santa Croce 

hanno evidenziato la presenza a quote differenti di 

ambienti voltati in origine collegati senza soluzione 
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Fig. 7- Passaggio voltato in comunicazione -oggi 

a meno di una parete in muratura- con la chiesa 

cinquecentesca di Santa Maria del Monte. 

L’intradosso della volta a botte mostra la 
conservazione di una apertura funzionale alla 

ventilazione dei locali 

Fig. 8- Tunnel voltato presente all’interno della 
chiesa di Santa Maria del Monte 

Fig. 9- Porta di soccorso e conservazione 

dell’apertura funzionale alla ventilazione dei locali. 

Dal punto di vista costruttivo si osserva l’impiego di 
un manto di canne per la realizzazione della volta; si 

tratta di una tecnica costruttiva storica impiegata 

anche in altri segmenti del percorso 

Fig. 10- Ambienti voltati conservati nelle 

cosiddette “segrete”. Lo spazio presenta segmenti 

murari di matrice tre-quattrocentesca, setti murari 

cinquecenteschi e strutture voltate riconducibili 

alle trasformazioni di epoca sabauda 
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Fig. 11- Ammorsamento delle strutture 

settecentesche ad elementi appartenenti alla linea di 

difesa tre-quattrocentesca (Mattana, Schirru 2003) 

 

Fig. 12- Punto di contatto tra strutture 

cinquecentesche e settecentesche (setti realizzati 

nel 1568 dal Capellino e modifiche piemontesi) 

 

Fig. 13- Locale voltato nell’area dell’ex Caserma; 

si osserva l’impiego di un manto di canne per la 
realizzazione della volta 

 

Fig. 14- Locale voltato nell’area dell’ex Caserma: 

apertura per la ventilazione 

di continuità. Diversi locali in origine funzionali 

all’opera militare si ritrovano difatti all’interno del 
centro culturale Ghetto degli Ebrei, del complesso 

mauriziano (oggi facoltà di architettura) ed 

all’interno delle abitazioni ricavate nella caserma 
settecentesca. 

La maggior parte dei segmenti indagati conserva le 

bocche di aereazione comunicanti in origine con 

l’esterno e funzionali al ricircolo dell’aria ed 
all’allontanamento dei fumi dai luoghi destinati ad 

un uso prettamente militare. 

Tali spazi, in origine funzionali all’opera militare e 

realizzati con l’impiego di tecniche costruttive 
storiche e materiali correntemente in uso nei secoli 

XVI-XVIII, rendono pertanto possibile una prima 

ricostruzione dell’andamento del percorso che li 

collegava e un approfondimento della conoscenza 

del sistema di difesa utile per la valorizzazione e 

tutela delle tracce superstiti.  

 

Fig. 15- Tunnel voltato conservato nei sotterranei 

della Scuola di Architettura 

Notes 

(1) ASTO, sezione Carte topografiche e 

disegni/Carte topografiche segrete. 

(2) Tale processo si completerà nella metà 
 

 dell’Ottocento in seguito alla dismissione di 
Cagliari dal ruolo di piazzaforte militare (1866). 

(3) (Archivio Storico del Comune di Cagliari, 

Stampe antiche della città di Cagliari, 1.A.23). 
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Fig. 16- Individuazione della caserma piemontese all’interno dell’attuale assetto urbano (coordinamento 

scientifico A.Pirinu, elaborazione grafica M.Utzeri)
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